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ASaOHAMKNTO. 
Xaeè tutti 1 giorni tmnn* le Doniouloh«. 

Udltta « domloUio a noi Sedilo 
Alino. . . . . . . , , , . . . . , , I, IO 
Semestfo. . . . . . , , . . , , , . , : s 
Irimeiitt'«. . . . , . . . , , . , . , 4 
FotgUStltUdU'lJlileiBB fmtAtpo 'ili 
S«tn«atre ,̂ trimM'tr« li projiorijlou.. 

DB aiùaisn/aiipM'ihi .ii«w«ii»rs., 

U d i n e - A n n o X X I - N . 1191 

iNSKRJ^ioarr., ;, 
In ' .K. p»|!in», sotto ì» Ornà.««t JS«-| 

fsni» ««niiniiìiti.tnorolóel»,oloU»)*;! 
.1i,ni !• ringrinUméiitì; (ignlHfféfcO.atSO) 

In oiiMt» )l*(ÌB«:,;... .„,,..:.•. .»;;W| 
Puffi» thii'?«IOttll»«Ml«*«««'»«U»«r 

81 t»iid« iiU'lMlooU,:iiBit'Otrtól»rt».j 

IL tPAJtLAMNÉIItO. 

Sodala, pota.' del, ÌO - maggio —: Pro*. Blanohsrl 
U mozione dei saoialisti n-splnla 
Dopo Ik oomemoraaione déli'oci. Ag 

gìo, in memoi'k dal quale psrlarOàO il 
il Preaidenta e gli'On(';DàdahiOi Mar­
co ra- e Ronchetti' e dopo lo svolgindeuto 
dell'appello nominale aulla mozione dei 
Boolalisti. «alle ipeae imìlltai'i.' • 

Sì ebbero-:. 37 si, 170 ào;. e 3 a-
stanatl.;•;'•••-•••" '/•••'• ^i-,••-••/:•• 

Del veneti' erano (ireBénli 17. ^0-: 
tarono a favore'-dell'ordine del- giorno 
Ciò6dttii3. :0icièr Loooliìiii, Poazatoé 
Todtìiièhìni ; contro M V Blanoliinl, Bo-
ninv ;I^rttnialtìi.^D,inièli, Lozzatii, Mei, 
Papàdopoli; Rii80,/reoohi0( Toaldi, Valle 
Gregorio, Valli, Vendramliil e Wiilletn-
b o r g v i \ : '•:'''••, •'•'••.• - i - ' : ' ' ! ' - ;; ' - -- ' ; 

Sul bllftiipio della guerra 
Procède poi;:la ,;disoussiórie,, sul oa-

pitoil.delbiTànoio della,guerra. , 
Venne, appr.oyatò,,il segaonte ofdlne 

del. giorno ^^;iViifcM,:: 
k La Camera .invita il ministro della 

« gueti-a ad introdurre nell'ordinamento 
« (|a(ratuiniiiÌ9,tra!!Ìone centrala le: ri-, 
«forine jnéoessai'ie per, diminiilré; la 
«spèsa; ». ' 

; Inoidante Bellolo'Forrl 
lineo Ministrò Bettolìi: rispose poi 

alle nòte •aotìaSòformalateglì sull'ai 
Danrt/daU'od, : Ferri, "circa ì"rapporti 
fri Ilo Stato"é:;lÒ"A,ò(!ÌàieHe dì Tèrill.' 

Ba dleoussiònesU quest'argomento 
si fece'vivace e ci in unò'dei sòliti 
scambi ingiurie. 

in complesso la rispósta del? Ministrò 
parve esàurientissima.-: i;; : 

Lft: seduta: venne tolta alle 20'10.' : ; 

; • ; , ; . \ , > ^ Ì : ' , ^ ^ X l # - t o " '/.'] \:i': 
ieri continuò ,1»: discussione dal disegno 
di legge per la bonifloa, dell'Agro Ro­
mano.:̂  •'«:.:-''i':V::'*:,;v <-•••. •:;••,:• »V: 

Cérca della patsrnllS' sigdanarà proba­
bilmente il 26 cófreòte per risolvere 
alcuno questioni di diittagtio rinervato 
sul titolo II e per sentire la'relaziono, 
ohe l'on Salàndra per 'quel giorno a-
vrh pronta 

Mai saooìo venlesimo V 
IjÙsserealore Romano pubblica -che 
la Sacra Congregazione dei rltldiscuss-ie 
intorno a due miracoli del Boato Ales­
sandro Sauli, barnabita, vescovo di PB»I 
y,jB,,:, .. , " • . : , - . • - '*"'?"''*"^=1'*'-f-fli^=-»fW'r'i' 

: SI tiratta,idi vedere rse con :qtjesto 
paio di miracoli il: beato :Sattll sl;̂  è 
acquistato i punti naoàsaarl per essere 

-prOMOSàO. santo , : / • :v : - ' ; ,> 

Per il'Referendum,, àmnimlstr^livd 
, AIMllanopreceduto.dalsindacò,Mussi, 

presenti i deputati Sabcbi, Mayno e 
Mangi^galii, insieme: con diversi qoasi-
glieri oopa., si è adiinato l'altra, sera il 
comitato organizzatore del comizio na­
zionale a favore del, r'e/'i)»'end«m: am-i 
niinistratWo per lo sgravio ai comuni 
delle spesò oqmpetentl allo StatO; : :: \ 
; Dopo luiiga ed animata discussione 

si decise di tenere. B: Milano, il giorno 
28 gìiigno, un comizio; avente carattere 
nazionale, mediante l'intervento,di tutte 
le rappreiéntaiizé, comunali d'Italia.: . 

Romano — Il Ministero dell'In-
terno::.ha prèsrf'tuttÌB le'dftjiósizionl pòi' 
ladimòstrazionel di domani ohe supe­
rerà Certo quella; fattasi dopo il 0*30 
FreZZi.::::-

Sono- giunti rinforzi di carabinieri 
da Firenze, Bologna, Venezia, Padova 
8 da parecchie!: altra oitlà. : 

Uno degli: oratori sarai l'on. Ferri ; 
parlerà. purei;:peri repubblicani, l^on. 
Barzilai.--:::-,!::;- ,•'-•• '•.•''" 

Il manifesto invitante le associazioni/ 
a prendere parta al corteo .venne: già 
diffuso,;!::'- '":. ;';:•': : 

Le tr.ùppedòinani saranno .tutte con­
segnate/,;',^:';!/.' :;.^!;/ ' 

iaiiriforma giudiziaria 
La Ogmmiasione per ll.'Rifqi'ma giu­

diziaria,.; è'convocata::, por salìato. pros-
s!mq,,'23, alle ore 15: 

Si-'ritiene ijhò:"éi» fòglia proòedere; al 
piti 'prèsto alla npmina'dòl relatore. Mi 
non:'pef ijseàfò' avranno termine, i la­
vori dèlla'Oommisàiòne ; la quale non 
ha" flaòrà Votato òhe: màssimo. Non lievi 

• diflloòlta- potrebbero presentarsi quando 
le'massime;dovranno -tradursi in apti-
Coli'di'legge;"" "i : . ^ 

.LaCommiasione, che .esamina il.;dì-
segiip.drleggejsul divorzip-,e:'sal|ai ri-

lib APPENDICE AL FRltlLI 

Gli abissini battano i somali 
, Il «War Office» di Londra pubblica 
lin dispaccio del Colonnello Roohtort 
uno degli uffloìali inglesi addétti alla 
colonna'abissina operante contro Mad 
Mullah. •: 

Vi è dettò ohe' gli abissini furono 
attaccati il 4 maggio a Borchielll sulla 
sinistra dì Uebìscebell da 4000 uomini 
,di MadMullah. ' , 
{Ne segui un: combattimento accanito 
ma le truppe di Mad Miillàh furono, 
respìnte da ogni parte.—- Gli abissini,: 
non ostante il caldo, te inseguirono 
posola vigorosamente. 
" Gli abissini ebbero: 31 : morti e 20' 
feriti. Le truppa di Mad .Mullah ebbero 
300 morti e molti rferiti. , 
; Si h i ' poi! da' BuBoSÌ che gli abissini 
^iniarràhno. a Uobiscebòll fino al : ter.-
mine del periodo delle pioggie. • 
.. , -^- -...ffeC». — -r~ 

DIilià morte alla vita 
Romanto originale parigino 

: O A R l i . p : ' M ] t o O K V B l i . 

-r^vCbmeposso 'provartelo? , 
—'Te l'ho detto. 'Seguendomi, ab 

baodonando tutto per: me, ;(lù6li'nomó 
volle la tua riooheisza, la possiede. 'Noi 
non s.ne:. abbiamo 'ilisogno.: 'Partiamol 
Nulla di-più' fioile.lDel mondo che ti 
spaventa;, non udrai- neppure il mor­
morio .'Domani' corriamo lall'Havre... 
Il .piroscafo; 'Ci: porta ai' di |ji dell'Ai^ 
lantioof.Laggiù negli spazili iriflniti sa­
remo;: re amòedne,'ambedue lìberi, Co-
minoérisme una nuova vita, appoggiato 
l'uno all'altra, Il nostrp.uni.veraò sa­
remo noi'; la nostra gioia sari il nostro 
amoi'e:, Credi a me, lasciati • pérsoidere. 
Voglio'che ta 'sia fpllòe alfine...pìmmi 
oUè non esiti* più, òhe acoonaentì. 

-— Ebbene! si „ forse... ma domani. 
Ohe ti fa, questo? Aocòrdami poche 
oro- Passòi'anóo prestò; 

— Sia — egli disse, stenoo, irritato 
^^ questa lotta. 

Gravi disordini in Croazia 
. Gravi disordini si ebbero nei giorni 
scorsi, ieri e l'altro ieri speoialmentoj 
in parecchi punti della Croazia, dove 
sommo è il fermento anti ungherese.. 

Intervenne, a ristabilire Ì'oi'dìnò,'''.:ia/ 
forza.:"'• •'•".[ 
' Si hanno 5 morti, parecchia oenti-
naia dì feriti ed Oltre 2000 arresti, j - , 
' - — — '• •••<S1C3<— , "' ,. ,'• ' , ' ,^~^; 

La lolla antìcÉGÉ JB M a 
COMBES VITTORIOSO 

: Alla Camera francese la politica 
antiòierìeale di, Combès venne apprb-
vatata con 77 voti'di maggioranza. ! 

— —-«ja* 

; GHFfi iDCBiii ÌD i i r j c a 
2000; abitazioni distrutte 

GQOO persone senza tetto 
On telegramma: da Manilla annunzia 

che un, incendio ha distrutto 2000 a-
bitazioni'̂ 'indigene; 6000:persona sono 
senza asilo; ; 

Le perdite.si calcolano a 2 milioni 
di pesps. ' ' " 

Ella si era sciolta dolcemente dal 
suo amplesso. Riprese il suo braccio e 
continuarono la loro passeggiata sotto 
gli alberi, presso il viale Gabriele. 
; Erano quasi le undici. 

In questo punto Una : vettura passò 
accanto a loro con tutta la velocità di 
Ijn superbo cavallo baio. 
. Non fui che un lampo. 

Ma.in, questo lampo, ,.due teste,, ap-
parverp riveraòaul, ousolno : delìavet-
tura: una era .quella del, conte . Vaiî  
npise, l'altra iquella d'una bella e se-: 
dapenta fanciulla che; mostrava ì suoi 
denti d'avorio in un abbagliante sorriso. 
: — Lui .— mormorò la contessa",' ' 
; -^ i r signor Vaunoise? : 
ì Ella; chinò la tosta. M 
I T-Ed esiterai ancora? 
j ^ : Domani! ^" ella ripetè. 
I — Allora aspetterò la tua risposta? 

j — SI,'- ..' 
i — Me lo prometti?. : 
f — Si . ;•':•• 
ì — A che pra? > 
I Ella riflettè alpuni istanti. ; 
i : - - A l l e nove r—disse, 
1 r - Sia bene. : 

Egli ora malcontento, irritato contro 
di lei e contro aè stesso. 

IL SBDPPfl BEPOBBUGàNO SPàflNOLO 
Teelegrafano da Madrid ohe sotto la 

presidenza di Salmeron si è riunito il 
grappo parlamentare repubblicano, forte 
di à i membri, Il quale h.i àtUdaio al 
deputato Azcsrate la missione di soste­
nere nello Cortes !à'prftpo9|a, già inu­
tilmente sostenuta da Marida,! Castelar 
n, Salmeron negli anni prétìèdèntij e 
cioè ohe la". Costituzlòhe Ia9isla:-:l6' Oa-' 
mere libero di Votart' Il j^rp^rlo rtìgo-
limonto.'-;:'": •;« :-•:.:-"; 
; La minoì'anzft rppubblioa'na ai prò-' 

póne di riBtftare; ili, ^iuraliénto p :ja 
promessa; di fedeltà ; alle'': istituzioni. 
Qualora ar repubblicani, cfòà'è nata-
rale, voiliase Impostò quésto liùramento, 
essi si limiteranno a 'pròmmtòrlòi sol­
tanto dòpo una protesta 80l|nhe dì Sai-
morpn.:/ T- . '';•-%'''•'' -
' Si temono disordini ih :^iésti giprnl 

per la presenza a Madrid d i tutti' i de­
putali repubblioani'del regio, ; 

LA LIBERTA RI StAHiPII 
ló ' ;«t ìs is»iB'* ' : ' • ;" ; 

Telegrafano da Pietròbuijifo Che un: 
docretto imperlale 'del 17 maggio Isti­
tuisce a: governatore generale dì Kìt-
aohineff, Ilaaban. La vendita del gior­
nale «Novosti » è v!ietatà.,f;l! giornale 
«1 Volyne» tu/Soppresso. :,. 

STRANO CASO DI CATALESSIA 
I medici di Atene sono iranileniente 

perplessi davanti a:Un caso di'CBtalès'sii, 
di cui ;certi; particolari non;i somigliano 
alTatto; ai oasi preqedenteiiiante pssér-
yati. Corta: Maria:l)Ì9kalak!,:una'b8llis-
siùasignorina ventiduenne,;* da quattro 
mesi : ìmmérna nel più protìndo: sonno. 
Dorme con gli occhi apèrti, e talvolta 
canta delle: canzoni nelle quali imita la 
voce e il linguaggio degl'iniermleri'del­
l'ospedale di'iBvangelismoB. r ; 

li gioirno prima del aupjstato di so* 
pore, essaeraiandata a fare uba visita 
all'ospedale Evangellsnios.,iL'aspetto dei 
sofferenti e i l rantolo: degjlagontzzanti 
l'avevano profondamente pommossa. 
' Appena rientrata in casa,.la signorina 
fu colpita da: quella catàlessia strani 
ohe dura ancora, nonostante gli sforzi 
dai: medici, e che si .può considerare 
.Come la conseguenza,d'ùnjigraye urto' 
'moralev:i :'• ' •' ":•";'••'.•':•:••'"'''/',•' ;:.;-'••:/" 
• ' —-—'"«ISt-, — -rr—^r-. 

Per la lÉ» min la "DIapsis PsatajDBaji 
Chi deve pagar le spese 

II nuovo progetto di legge sulle 
diapsis pmlàgonà introduceva una in­
novazione, con,la quale si estendeva al 
possessòri in nome altrui l'obbligo delli , 
esecuzione delle operazioni curative' 
che la: legge impone, esclusivamente ai 
proprjetarjì, Ma::;nà;il mÌDistro ppppp--
nente,, né ;il Se.natp,,.,phB. appro.yò 'già: il 
progetto ai proooouparono dell'onere ohe. 
veniva imposto a' questi ppssessorì in 
nome altrui." , 

Alcuni deputati, si rjvolserpalla com­
missione invitandola ji provvedere di 
conseguenza. K la,commissione presenta 
óra alla Camera un emendamento al 
progetto, col quale .si stabilisce ohe; 
quatidp, siti-atti di terreni tenuti'a" méZ/ 
zadria 0 acoio t ia parziarìa, ed il pro­
dotto sia interamente riservato, al.ipro-
prietarip, la spesa del trattaménto cu­
rativo saràad, esclusivo caricp di questo. 
• 'Nel caso invece di terreni dati' in 
affitto, termo l'obbligo nell'afflttuaiio 
di eseguire le operazioni, curative spet­
terà però ad.esso il diritto al rimborsp 
delje spese sostenute,,nella, misura di 
un terzo del loro ammontare, ,, 

Urtava contro una volontà ohe non 
poteva spezzare. . ; , ,/ ; 

La languidezza dei grandi occhi casti 
e sinceri della contessa gli diceva ohe 
ella non mentiva, eppure undabbio gli 
mordeva il cuore, ed egli : non si sen­
tiva convinto, 

La ricondusse in silenzio sino aUa 
rotonda dai Campi Elisi e da/.lei pre-• 
gatp la lasoió, dopo averne stretta la 
mano contro le sue, labbra od.averla 
mangiata di'baci in nn impeto di. desi­
deri 0 di,passione m i i t a a collera. 

La ,improvvisa tristezza/del|a:;;con--
tessagn'dfijeva CÌl,e;ella gpn qpderòbbè, 
alle, sue pregW.ere,./Chej8UssÌ8teM;?^'PV 
prò fra loro l'ostacolo Insprmontabile. 

Eppure egli ayrebbapotuto intendeì-e 
i| cuore/drBianca,bai'.arje nel' p.e,t|tp. 

Égli raggiunse la sua yottura a tes,ta 
bassa, e, riparti rapidissimamente- per 
Conrbeyole.;: 

Quando passò per la rotonda, vide 
Bianca;ohe non :ay8vi.fatto un'ipoto 
solo, 6 rimaneva. ìmnjobile come un 
termineaul; ciglio della s,trftda, : 

Ella non iaaoiò il suo posto se non 
dopo che la vettura fu scomparsa nella 
notte verso le alture dell'Arco di trionfo. 

Allora ella si decise a riprendere la 
strada del suo palazzo. 

iorarmaÉjroflÉli 
Grave disgrazia 

;. , Civìdale, 20 maggio. 
Nel Mwri di impliamohiò del mòni-, 

atoro di S.,Maria in Vallo, detto ànòhé 
delle Orsoline, liiiorano una veìitina 
all' incirca fra ;mui'atorl' e braòoìanti! 
, Oggi versò ló'due trovavansi tópr'i 

uha at;m8tHra quattro muratori e .due 
miìiòvill, ' i fratòllì ''Càòtii-nttl-'Ella di 
anni 15 è Luigi dl';aniil;vi8;':jigll di ' 
Agostino-della fi-azionò di 'Éuiiis, ;;. 

Ad un tratto l'armatura cedette' tòlto 
i-piedi dei "làyòtantii^pirtò dei q'ùali'si, 
salvarono miracolosaùieiite agrappan.dòyi' 
per;, le" trivi. ' Oantirutti Elia invocò 
cadde lé'dnasottòàtin.te armatura la' 
ijttale n'aiia voltÌ;Ò6dot'tb a''da questi 
preiifpitò 'nel isottoàtaìitò cortile, dà una 
altezza di circa 15 metri. . 
; Il'(fatallo Luigi, per ' lbrtunasuii ' r i i 

masé itapigliatp, .{ra due tVivioelll dalli' 
quale'terribile'posizlone venni liberato 
dai opmpagni di; lavoro; ed il suo statò' 
reliti'fimènte'S''buòno'.' • 

Il povero,Ella: riparto;, nella < caduta 
l i frattura del cranio ad oltre grave 
contusione, per cui; è, riservato; il giù-
dizlp dpi medipp. .Clbiamato, accorse il 
dotti Sartogo, ; ed 'ordinò il trasporto; 
dell'infelice, allp Spedalo.'.I „;, 

Furono ,8ul;luògp;ii;;délegatp di P. 8: 
ed il maresciallo 4eiRK.'Carabinieri , 
e più tirdì.oròdiimo anche l'Ili, sig. 
Pretore, ppr:apòertai'e. lii'eaponsabilità 
della óatastròfe, " . 

La ver i i à 've r i idòUa óaiisa" non è 
assodata, - ' ;" • ,-' 

,Clli laraoconta-.in un modo,' chi la 
dipinge ;iri:: un altro j 'Il taUo've'reè che 

;abbiamo una vittima dòl lavoro,.e òhe 
potevano essere diverse.: ':': 

L'impresario ,é certo Oostamini Gio­
vanni un bravo pperalo ò stimato capo-; 
mastro./;:/' :-•:;;./•/:/••:.• ,;•/:,;•--

Nói: non vogliamo: iniralolars' la in­
dagini deirantòiiià'i inquirente,; sicuri 
obOiSe sarà il caso di;farò giustiziai 
giustizia si' farà:;i e tanto ,pìù non vo-

;gliàmo Imm'scliiaroono;; non eàsendooi 
;stati) possibile penetrare nel ròdinto del 

chiostro, òvejs'i.osegoiji.ce, il lavprp di 
innalzament(ii:dii:un;;m'urn, o!ìò':;fò: la 
cansa/indiròttaidollà jfafale;;Caduta, : ;: 

Constatiamo, splumeute ohe gli operai 
non sono assicarati, in barba alla se­
verità / della legge ohe ingiunge l'pb 
blìgo'. " ' "" . 

Il caso pietoso ha contristato la cìt-' 
tadinanzi, ed ha , sgomentato tutto lo 
buone recluse. ' 

Alle 9,pom., "li .Pt-elore sig. Pozzatti, 
cor vice oanoelliera Cabrinìe, còl me­
dicò dótt. SartOgp si è recatp'ill'Ospe-, 
dale per, assumere il povero Cantarutti', 
che è aggrayatissimo, : 

' • " : ' • • ; : ; " ; ; ' ' ' ^ • ' 

Un partioolarò; Il padre dei Canta­
rutti lavorava esso pure nel Convento 
delle OrsoìiiCj e sòiamenté òggi" rimase 
a casa' per sbrigare aloini suoi layori. 
Mandato a chiamare quasi impazzi' dal' 
doloro. Sppraggiunta'anoho la madre del 
povero Elia,':Suòòe'sse lina scena'tndè: 
scrivile, ; • " , ; ' 

Il ferito'venne adagiato .ne|la car­
rozzèlla dello' Spedale, e questa ' tri-
spprtata a braccia por evitare'soòs.se e ' 
percussioni. 

Seguivano il triste convoglio i goni-
tori del-pericoiante Elia e molti gente 
ivi accorsa,;, ; ' • . , 

C i w i d a l o , 19 (r'it.) — Commemo­
razioni dì VitlOrio fllfiorì — (A M) — 

Ne era lontana poqhi passi ;' ma le 
venne nna;:idoa, ;/ , ', 

Che 8Ì penserebbe vendendola ritor­
nare a piedi, e a quell'ora? Aspettò: olie 
passasse }xn .ftaore,, lo pagò fermandolo 
e disse al co::Chìer(3: 

:— Paluzzo La Ràoh'jViliar, via Fran-
pesoo-l ': , /: 

I cocchiei'i di Parigi non si meravi­
gliano dì,nulla, tanti, misteri ed intrighi 
discoprono; 

Costui non vide in questa corsa di 
un minuto ohe una fortiina di, prìm'or. 
dine e,, divenuto dì buon umore,,disse:; 

— IMo.itate, damina.'. 
I 8 .pensò; : , :;: 

— Bcoone un'altra cho sldà bel tempo, 
appena a: casa, la contessa si eprioò 

molto turbata, incapace di mettere as­
sieme due idee, non sapendo che partito 
abbracciare, pensando pon spavento alla 
distruzione di quella pace, a cui si era 
abituata e ohe raasomìgliava a quella 
delli tomba. 
,' Ma rindomapi, dopo una notte dì 
dolorose meditazioni, una di quelle 
notii insonni che, scavano rughe nella 
fronte e fanno.i capelli grìgi, olla sì 
alzò decisa al sacrificio. 

Alle nove infatti, ijome lo aveva 
pi-omesso, un (jocoliio™ ili piiizza pro-

Non' è/aiinor "spento l'(!0ò'''dellp'';fotti),;'''; 
tenute in Asti pori II óentenarìo' '«'del'; '; 
più italiano dogli; ltitliahidtìpò"1'AliJ, : 
ghieri ed ì l MaohiaVi;llli>':o :dejlòòoKÌ:i'' 
memprazìonì;'fatte in • qiiàii 'tutte' le ' 
città d'Italia,' nelle scuole' superióri''" i ' t ' ' 
nelle vostra 'Udine 8le'«8&";iU'Ufe(yòrS\tÌ 'i 
popolare'' dall'egrégid;''prof.' 'fontnòà;;-' 
professore al '&;Licèo::":; • ' / • : ; : ' ; ? ; " : ' " : 
r A CIvidile'pure; (jer- inizittti'vi*;tlel-'''' 

l'esimio prof : dòtt!'' LBÌCIJI;;'prwìdòiìte:, ' 
del Patronato- od assessore benemerito; " 
della P. I , lo''stesao;:tirót''FflntÌna;-;bÌ: 
farà ammirare bt-illantòmòiite/fìjoiòò'ad:;:, 
Udine) la' tòinpri dell'uòitìo ';òr l a fi-
opltà dello soritlpi-B; . -•'' ;; ;; i;;' -'' :' 
/;'La gioventù Pividaléseé;gl'insegnanti' ' 
ih;spéólal:nl"odò silpòrtórannò; iti'-btìòtt'* 
nOtìièrò adònòi-lrii il gi^ndÒ,':'i:::fàr'/ 
omaggio'illi;gòntile.'peraònÌ;;61ie-;airS" 
di lui e far'atto di; dòvijrosà::òòt'tÒ9'ii ' 
al dott. Lèicht -ittiÒò di ògrii bénÒ ;pii'll " 
esso alranimo,;ill'intellfgahZB, ai-carpo. * 
'• L'incasso sarà; defelatS'ii 'PalròSattì ' 

-Scolastico. •••'";*' ;..ii'>/.;;:;';;'.;:¥•-:<'.;;' -

' i S p l l i J n b e r B O , ad"'—''Sóipi^fà^Fi-;: 
larjnonioa - .Sotiola d'arcò ; *4 tiinòdi 
aera "ebbe luògo: divanti la .Preaidònai/,, 
e il ni estro peila Banda Ò. Cigaina,-; 
il^,saggio degli aiUevì del l i ' sluola,; 
d'afto: Artini, Zanottihi, :dai'mi!iati S.i' :' 
Mihisoalcó, Cigaina, '<3;il,Cò)pnnsUpi'e,': 
Carminati^G.^/—,: L'esiÌP,:',npn;;:piiteya 
essere più luài'nghlerò:,0;sòd<i)8facònte, 
ila por gii .Rilievi,,che.per;ll,,|orp"bravp 
mitestrp Pittana Earl.oo.(!he'jv8dB:';oosl. 
òorpnate dègnamÒHte,.le.8ue,.;fatichq 'O; 
si'sente incoi'aggìàto a persèvòrai-etiìBl ; 
diffloilò,:incaripo.,:".|;','/•;'"";,•;";•";;""".;.;"';'•; 
i: 8 . DanielOi 20 '— 'Fnneî ali.-;—li; 
I funerali civili del;.farmacista-; Ema­
nuele Gorradinì : riuscirono ; óltrenjòdo 
soleoni.': " .:..-; :, • :;••.;-••;&-•;, ,; 
; Il Corradini fu, uoùo di/fama illibata 
e .di forte carattere;: Un sandanielèae 
dell'antico stampo.;'; ; /:>•'; t; . : I ; Ì ; ,,-
; La sua salmi; sarà trasportatala l) . ; , 
dine per essere:.oreniataj:/;' : . ; ; ; / ; . , 
: •^ ' In mortesdi EminuielesOpri'adin!'' 
furono; fatte il e seguenti ;pfferte spòrsi 'i- ' 
stitoendo! giardino d'infanzia,! Ojpit'ili) ' 
L,'40, Lr Gas9i;2, Rlli BiàsUltì '2, A." 
D,;Pioooll g, 6. eovasBi8;G/'Pio(JòU Ip 
G. Comessatti I , : 0 . 'Conti' 6," Famiglia 
;PorradinÌTMpnaoa;-5; Pioi-Bòmbirdi-li'/: 
; 'Oodpolpoj ' '00 ' ' :^ - . - Oisgi'eiia':^--'' 
(Agoslms) —';F(Òrit;EfSnÒeaò6" di'fO 
anni circa, VenSitoi-p' di ;terragliò del 
luogo,; in buon vegliardo, stimane -si 
recava noi villaggi delli/B'assa c o n , l i 
sua mercanzia,, con una; ò i r rò t t i tirata' 
da'"un"a8Ìiia.-"••' -',. .Ì;-:/-:I'/': i •••"':/:;.-ii' 

: Non'appona fuprìdeiipiesò.'eranb le' 
ore 6, l'animale; sl:adonjbi'ò;;alla' visti 
di una. processione religiosa. ' ; 
; Egli Sbesoe': dal yei'còlo;"preadendo 
per le briglie l'asina; 'fatalità volle 
pho dalla medesima venne investito ,:',è'-
malmenato riportando : fì-attura' 'd'un 
braccio e parziale fuoruscita'' d'un • oc-' 
Ohio Ne avrà per ali pezzi). Povero, 
diavolo; - '" 

Un fr iulano assasainato. 
IHol passati giorni vonneassassinatpun , 
friulano, a scopo dl>furto,,,fi;ilavarberg;; 
in Lubiana. , . , 

Egli è certo,Pjeti-o Coletto, di anni,. 
51, da Pradielis di 'Parcento. : / 
; Un a n n e g a t o , : ohe venne rico­
nosciuto per un contadino di Degna; ; 
,venne trovato sulla sponda del (lume/ 
;Fella, sulla via cheoonduceia Casisòla. ' 

V e g g à s i in q u a n t a p a g i n a i 
Teodoro D^Lucài :''• ' ;; 

;fumalamónle pagato, portava a Giorgio 
Davidson, al cartellò del tigli, la let­
tera ch'egli attendava- con impazìonza. 

— Chi ve l'ha consegnata? —- cliìèse 
l'amorieatìo. 

—-̂  Una giovane dama, ilio borgheaoV 
— Dove? , 
— Alla stazione d'Orleans. 

, Giorgio die un balzo come spinto da 
una molla. ' 
; —- EMa dunque partiva? .— disse^ 
': — Non saprei djrvelo.' 

Diyuison disuggellò; la lèttera e lesso 
quanto segue : ; 

« Mio cara Giorgio, 
,; «Vi amo e non temo,di confessarlo, 
tanto " più, ohe quost'àmoi'o:, rlm.arrà, 
chiuso religiosamente nel fondO; doil'a-
tiimo mio, come :ciò ohe vi resta di 
più prezioso. 

•« Ma ho dei.grandi dpveri da com­
piere 0 nulli, neppure questo amore, 
potrebbe distormene, 
: a 'Proppo debole presso di voi, parto, 
, « Non ceroatedi avvicinarmi. Sarebbe , 
inutile.. 

«Unì tristo fatalità pesa su noi. 
.«Dimenticatomi, giacché io ho paz­

zamente inoatonatn la mia libertà. 
Continua, 



IL F R I U L I 

SU E GIÙ' PER UDiWE 
Sulla questiona manicomiale 

Il 28 febbraio 1900 io preseotava 
alla Deputazione provinaialo una rela­
zione sul servizio dei nostri Manicomi. 
Chi la portò dlasnzi al Consiglia pro­
vinciale scrisse che vi si oontengano 
notizie e si offrono consigli di gra­
vila veramente ecaetiònale. 

Porche quella mia relazione fu stam­
pata, distribuita a tutti i consiglieri e 
commentata sui giornali, quantunque 
qualcuno di quuitl pare l'abbia oom-
pletamente dimenticata, non aspiro a 
vederne una sooonda edìz'ano. Mi ac-
oostento dalla pritna s se ne dovrebbe 
accontentare anche il piii feroce dìlot-
latjte di polemiche, purché sappia leg­
gerla. 

Ma mi sento solo il dovere di ri­
portarne la Gonclttsione : 

< Io aparo che la onor. Deputazione 
« provinciale vorrii concedere benevola 
< attenzione a questa relazione, che ho 
«ritenuto doveroso esporre colla maa-
«sima franchezza, e senza alcuna rati-
« cenza, fiducioso che malgrado la gra­
ti vita del problema economico, i Pre-
« posti della nostra Provincia sapranno 
< soccorrere Ja più tragica delle sven-
< ture, in modo conforme alle esigenze 
< della scienza e del cuore», 

G Io ripeto, eravamo allora nel feb­
braio 1900. 

Ed è ancor viro nel mio animo, il 
ricordo della dolce commozione pro­
vata, quando il Consiglio provinciale in 
seguito al lavoro coraggioso e assiduo 
della Deputazione, ha dato a quel voto 
la pili nobile e generosa risposta colla 
deliberazione di spendere 700,000 lire 
a costruire un Manicomio, 

B un Maaicamio, genialmente pro­
gettato dal Caatarutti, dopo cosi breve 
tempo sta per essere inaugurato, e avrà 
la fortuna di esser diretta dall'Anto­
nini, uno dei pili valenti psichiatri del 
nostra paese. 

Ecco come serenamente e senza chiassi 
il Friuli stava per toccare quella no­
bile meta, ohe poteva appena tre anni 
or sono parere un'utopia. 

Oh, ma come è doloroso proprio alla 
vigilia di questa festa del cuore leg­
gere sui giornali, che pur troppo le 
portano di là del Tagliamento, su un 
tema che per recenti casi di altre Pro­
vincie, ha sovreccitato il pubblico di 
tutta Italia, notizie di gravissimi con­
flitti amministrativi, aanitarvì e perso­
nali, quando tutto questo si riduce a 
fatti, che ormai non dovevano uscire 
dal confini di discussioni tra uffici, e a 
differenze di apprezzamenti tra me, e 
il mio ottimo amico fratini, che pote­
vano data la nostra uottr natura paci­
fica, essere tanto facilmente chiariti, 
e sui quali proprio è desiderabile non 
parlar sui giornali? 

Ma ben lo prevedo, pur troppo: nuovi 
articoli, nuovi pareri, nuovi allarmi, 
nuore discussioni di più e meno com­
petenti. 

Ebbene: io non vi prenderò parte, 
perchè mi basta poter dire ai miei con­
cittadini: 

Le relazioni che io ho scrìtto alla 
Deputazione Provinciale in questi ultimi 
quattro anni, sono in perfetta armonia 
con quanto io ho esposto al Consiglio 
Provinciale sanitario. La Deputazione 
Provinciale con ammirabile zelo in se­
guito a quelle, ha dato alla nostra 
Proviuca un Maaicomio, che fra qual­
che mese, affidato com'è ad abilissime 
mani, fuozionerit ottimamente. Allora 
soltanto potranno esser tolti gli incon­
venienti cho ancora esistono nel servizio 
manicomiale, inconvenienti ohe ora è 
proprio indebito discutere sui giornali 
di che gravità siano, o che se non esi 
stessero, sarebbe stato proprio sprecato 
tutto quel denaro che la Provincia ha 
speso per avere un Manicomio nuovo. 

Udinii, 21 maggio 1903. 

Pennato. 

Par gli impi«nai3 civili» Il 
progetto di questa legge che da oltre 
trent'anni è attesa dagli impiegati ci­
vili, è stato finora distribuita ai soli 
ministri. 

Con esso vorrebbero demolite le pro­
mozioni dì classe e stabiliti invece degli 
aumenti quadriennali di lire 300 per 
le carriere di concetto e di lire 200 
per quelle d'ordine. 

Verrebbe pure fissato il limite di età 
a 65 anni e soppressi gli esami pel 
passaggio dalla carriera inferiore alla 
superiore, 

Bielietti foppoviaci inter» 
nazionali» Sono giunte a buon punto 
le trattative tra le ferrovie italiane e 
quelle estere, per l'istituzione del ser­
vizio dei biglietti internazionali, che si 
presteranno anche per gran parta a 
combinazioni ài viaggi di andata e ri­
torna per l'estero quando vi sia nna 
percorrenza di almeno seicento chilo­
metri fra andata e ritorno. 

Mercato foglia di geiso 
I pr.3zzi variarono oggi da cent 30 

a 45 al cbilogramoia, 

Esposizione di Udina 1 9 0 3 
S P E T T A C O L I I P P I C I 

CcnoDreo ippico 
(8.& agosto) 

Pubblichiamo altri particolari in ag. 
giunta a quelli pubblicati ieri. 

Presidenza onoraria: Tenente gene­
rale oomm. Ottobono conte Radicati di 
Marmorìto, oomaodants la Oivisione di 
Padova — Senatore comm. Antoniio 
co. di Prampero — cav. uff. Antonio 
00. di Trento. 

Sezione 1, — Cavalli sallalori 
Cat. I. — Tas.sa d'iscrizione L. 10, 

nfflciaU in servizio attivo. 
I. Premio L. 600 più un oggetto a 

medaglia concessi dal Ministero della 
guerra). 

U. Premio L. 400, III, Premio Lire 
200, IV. Premio: importa delle tasse 
d'iscrizione fino alla concorronza di 
lire 150. 

Cat. II. — Tassa d'iscrizione L, 15. 
Ufficiali a gentlemen. 

I, Premio L. 800 (più un oggetto o 
medaglia eventualmeute offerti), U. 
premio L 400, IH premio L. 'dOU, 

Cat. III. — Tassa d'iscrizione L. 10. 
Incoraggiamento. 

I. Premia L. 400 (oggetto o med&-
daglla concessi dal Mmistero d'agri­
coltura), II. premio L. 250, III. Premio 
lire 150. 

Chiusura del concorso 3 agosto 1903. 
Concorso di attaoohì 

(9 agosto) 
Cat. I. — Presentazione, sfilat>i e gara 

diaigìbile di tiri a quattro — Guida 
libera, 

Cat. II. — Idem, idem di tandems. 
Premi: Sarà dato un ricordo ai tre 

migliori concorrenti di ciascuna cate-
goi'ia. 

Chiusura del concorso:? agosto 1003. 
Corse al trotto per diletìanti 

(83-24 agosto) 
Presidenza onoraria: Oenerale comm. 

Galeazzo di Sartìrana ~. Senatore 
comm. A. co. di Prampero — oav. uff. 
A. co. di Trento. 

I, Corsa — Premio Udine: I, pre­
mio L. 400, II, premio L, 250, "" 
premio L, 150 Entratura L 20. | 

II. Corsa — Premio ISsposiiione : 
I. premio L, flOO, II, premio L, 400, i 
III. premio L. 200, IV, premio: im­
porto delle entrature Entratura L, 20, 

Chiusura iscrizioni: oro 14 del 19' 
agosto 1903. 

Il grasde coiGiirto al Miserva ' 
a bsneficio dal m. Virginio Marchi 

Rimarranno iacancollabili — nei fasti 
della beneficenza cittadina — le feste 
tributate ieri sera al maestro cuncitta-
dioo V. Marchi. 

Tardi, purtroppo, ma sarà di graa 
conforta per l'illustre maestro l'esigere 
stato finalmente compreso. 

La eìafonia del Cantore di Venezia 
e la Somania sono pagine musicali 
che si impongono e noi. che per la 
prima volta 1» udimmo, non abbiamo 
resìstito ià in unione all'affollato udi­
torio applaudimmo, freneticamsute ap­
plaudimmo. 

Il m. V. Marchi, figlio di un distìnto 
giureconsulto della città nastra, fin da 
{ancìullo mostrò una speciale predile 
zlone per la musica, onde il padre, cho 
l'adorava, nulla trascurò affinchè fosse 
dato al figlio un'educaziono adeguata. 
Superati con lode gli esami al Conser­
vatorio di Milano ritornò in patria sua 
ove fra tanti suoi lavori attendeva feb­
brilmente a musicare il suo Cantore 
di Venezia. Quest'opera vide la luce 
della ribalta ai Pagliano di Firenze 
l'anno 1866 ed ebbe buon esito, passò 
poscia all'ex Concordi di Padova nel 
1867, al Sociale di Udine nello stesso 
anno ove — forse perchè nemo pro­
feta in patria sua — non gli arriso 
il successa. Al Teatro Grande di Bre­
scia fu tiprodofta felicemente nel 1863 
e nel 1869 ali'Imperialo di Nizza. Da 
allora rimase purtroppo lettera morta, 
onde il maestro scoraggiato non voile 
più occuparsi della lìrica ed a torto 
poiché da lui molto si poterà sperare. 
Da vicende famigliari fu costretta a 
procurarsi un pane coli'impartire le­
zioni di pianoforte ma anche queste 
ben presto scemarono poiché a torto 
fu preferita dall'invasione odierna di 
sedicenti maestri o maestre i quali sa­
pendo una poili,a a memoria imparti­
scono le lezioni a prezzi irrisorii, paghi 
solamente della qualifica di maestro. 

Il Marchi oggi aspetta un ben meri­
tata riposo e questa indubbiamente lo 
traverà nel Ricovero Giuseppe Verdi 
di Milano. 

E veniamo alia serata. 
Numorassinia pubblico assisteva al 

concerta; da notarsi però che l'aristo­
crazia, salvo qualche rarissima ecce­
zione, brillava por la sua assenza. 

La sinfonia nell'opera II Cantore di 
Venezia venne eseguita magistralmente, 
bissata fra ovazioni e chiamate ai mae­
stro March' ed al maestro 0. V.Tza 
cho la concertò e diresse.,Segui la 
Scena e liornanza per basso atto se­

condo puro dal Cantore ili Venezia, 
accompagnala al piano dello stusso au­
tore, cantata cumo meglio non si pa-
trebbi) udirò dui nijsti'o concittadino 
sig. Toabaldo Montico cho strappò gridi 
di nmm'razione e fu bissata fra insi­
stenti richieste. Fece seguito Bolero di 
Filipuccii pozzo caratteristico por or­
chestra, la cui esecuzione, per merita 
del maestro Vorza, voniio assai apprez­
zata; e pur chiusa della prima parte 
L'inno della Società operaia udinese 
per coro ed orchestra del maestro Mar­
chi che procurò a questi ed ai valenti 
esecutori tutti larga messe d'applausi. 

Apri la seconda parto un' ouverture 
La Zingaro di W, Balte per orchestra, 
che procurò al Verza ed all'orchostra 
una spontanea dimostrazione. Si ripre-
sento il basso Muntioo con {'Elegia del 
Marchi Sulla tomba dei fratelli Cai­
roti accolta da un uragano d'applausi. 
jSumerose chiamate al Marchi ed al 
.Montica e richieste di bis che.concos­
sero geotilmanto. 

Lo splendida programma ;i chiuso 
con la cantata Ad Adelaide Ristori 
dal prof. L Pistorelli — per soprano — 
signorina Gisella Vorza, coro ed or-
chustra. Noi ricurdiamo quali splendida 
pagini musicali Diano contenute nel 
pezzo, ancor da qunatìo, in più modeste 
proporzioni orcho-itrali, venne eseguito 
a Civìdale od al Circola Verd di Udino, 
Ma lo studiosissimo prof. Pistorelli volle 
presentarci per la circostanza il pezz<} 
Istrumentalmente ampliato e con arte 
somma e siamo ben felici di poter chia­
mare il Pistorelli coiioscitcre ricco e 
sicuro della tavolozza istrumontale. 

La signorina Gisella Verza, che cantò 
egregiamente, venne maritatamente ap­
plaudita in unione al padre suo M. 
direttore e concertatore ed all'autore 

I prof. Pistorelli. 
I Del basso Montica che gentilmente si 
! prestava ogni lodo è superflua. B:ista 

udirla nella Komanza del Cantore per 
chiamarlo artista grande nel vero senso 
della parola e oonosciture profondo di 
tutti i segreti della sublimo arte del 
canto 

Loda sincera o meritata l'abbia il 
simpatico M. 0. Verza ch9 seppe con. 
certaro ogni pezzo o dirigere valoro-

III. i samente le numeroso falangi vocali e 
I strumentali e con mirabile fusione e 

colorito. 
Loda sincera e miritata al M. D To-

solini istruttore del coro che in poche 
prave ottenne dei veri miracoli. 

Un plauso infine all'orchestra ed ai 
cori. 

La ditta D G. Riva ha fornita gen­
tilmente il pianoforte. 

Ed ora interpretando' il pensiero del 
M. V. Marchi ringraziamo di tutto cuora 
il Comitato promotore composto delle 
Società Verdi, Società Filarmonica e 
Società Corale Mazzucaio le quali be­
neficando hanno saputo presentarci un 
Concerto che per là scelta dei pozzi e 
per l'esecuzione magistrale dei mede­
simi rimarrà certamente incancellabile. 

M M M Ì 

LA CONFERENZA CABRINi 
L'annuncio di una conferenza dell'on. 

Cabrini non poteva a meno di fare af­
follare il iio.'ti'o Ntiiioiiale, tanti più 
data la scolta del tema //organigza-
zio»» operaia, ictna riguardante la so-
luzione del problema che maggiormente 
agita oggi le classi del lavoro 

E l'egregio oratore sroise 11 tema 
propostosi da pari sno, da conosoltore 
prufondo della questione sociale, da in­
terprete caldo e sincoro delie aspira­
zioni del prelotariato. 

Non ci faremo qui a riassumere la 
splendida applaudltissima eonferenza. 

Oii'omo solo ohe sviscerò l'impor­
tanza, i benefici e la missione dell'or, 
ganizzazione operala, mezzo potentis­
simo di oluvazioiio morale, strumento 
indispensabile di rigencruziorie econo­
mica. 

I»dovinatis3Ìroo un accenno alle re­
centi violeneo tedesche contro studenti 
ed operai italiani ad Innsbrak, violenza 
vili 0 brutali perpetrato dalla sola bor­
ghesia poiché niun operaia figura fra 
gli abbietti aggrcdson. 

Un deli.-ic d'applausi coronò il i>a. 
luto ohe ai connazionali oppressi l'cra-
tora inviò con calda parola 

L'egregio conferenziore chiuse invo­
cando il contributo della parte più il­
luminata della borghesia al trionfo evo­
lutivo delle giuste aspirazioni del pro­
letariato. 

]) peello ji te sol riposo restira 
Dopo la conferenza, l'on. Cabrici ri­

covette alcuni membri del Consiglio 
direttivo dell' Unione agenti di com­
mercio, da lui recatisi per avere pre-
oise notiz e sulia tanto attesa preaen-
tazione al Parlamento del progetta di 
legge sul riposo festivo. 

L'oo. Cabrini, ohe come è nato è 
relatore assieme all'on. Luigi Luzzatti, 
assicurò essere ormai pronta la rela­
zione. 

Si attende ora soltanto lo liiposte di 
alcuni ministri, interpellati per gli ef­
fetti della logge in rapporto ai singoli 
dicatori; disse che già quattro mini­
stri risposero favorovolmeuto. Che ad 
ogni modo si diede ai ritardatari un 
termine fisso por la risposta, decorsa 
il quale, senz'altrì indugi, la Commia-
sione, numinata dagli uffici della Ca­
mera, presenterebbe la sua relazione 
al Parlamento. 

Si disse convinto che la legge si di­
scuterà in giugno e che otterrà l'ap-
proraziono della Camera. 

RICORSO l u m n 
La Corte di Cassazione di Homa con 

sua sentenza di ieri rigettò il ricorso 
del Giornate di Odine contro la sen­
tenza della Corto d'Appello che aveva 
dichiarato irrecevibilo l'appello propo­
sto contro l'ordinanza del Tribunale di 
Udine. 

Per DO ricorilo al Fucile 

Pei* i nostri opecaì deside-
B>oai di viaitape l'ESpanizìone 
di Milano del 1905. B' stata di­
ramata la circolare seguente: 

Onorevole Signore, 
.All'Assemblea del 15 ottobre 1002 

della Società Operaia Generale il sot­
toscritto propose la farmaziono di un 
nucleo di operai, soci e non soci, sotto 
il patronato della Società stes.sa, 
allo scopo dì facilitare ai medesimi la 
visita all'asposizio'ie di Milano, che avrà 
luogo nel 190^. L'idea venne accolta 
favorevolmente dai presenti, ma sic­
come a taluni parve troppo presto per 
venire alla nomina del comitato orga-
niZ'/.atore, questa vanne rimandata ad 
altra epoca. 

La Direzione della Società ritornando 
ora sull'argomento, diede incarico al 
sottoscritto, coma primo firmatario, di 
convocare gli aderenti e coloro che 
intoo'iessoro di aderire a tile proposta, 
per addivenire alla costituzione defini­
tiva del Comitato cui verrebbe deman­
dato l'incarico di predisporre ogni cosa 
all'uopo. 

Certo cho la S. V. convinta dell'u­
tilità della cosa, vorrà prestare tutto 
il suo valido appoggio a tale iniziativa, 
mi pregio invitarla all'adunanza che 
avrà luoî o nella sede della Società 
Operaia (generale venerdì 23 corrente 
alle ore 8 e mozza pom. por prendere 
gli opportuni accordi in proposito. 

Con tutta osservanza 
Luigi Piffnat. 

Il Congpeaaa fr>a i Segna­
tavi m gli impiejiati Comunali 
dell'Halla aettentrlonala avrà 
luogo in Milano il 7 - 8 - 9 giugno 
prossima, per iniziativa di nove Asso­
ciazioni provinciali e per la discussione 
d'importanti temi. 

Il Gomitato promotnro ha prorogato 
il termino per lo adesioni al 24 maggio. 

Schlariminti e prcgrarami si possono 
avere liaWAsfoe fra i Segretari e gli 
Impiegali oomunali della ProK. di 
Milano (Gal lei ia Vitt. Em N. 92) cui 
dovranno trasmetterai Io adesioni ac­
compagnati» dal contributo personale di 
lire 2, cho dà diritto anche al volume 
degli Atti. 

Nella solenne comm^moraiiano dal 
compianto senjitare G. L. Pecilc, tenu­
tasi al Minerva il 5 aprile u, t. cosi 
l'on. Girardini chiudeva lo splendido 
suo discorso che noi ofTrimmu poi ai 
nostri lettori nella sua integrità : 

«lilgli lascia di sé nella vita pubblica 
< ed in pubbliche amministrazioni molti 
< monumenti imperituri, 1 quali, paro 
« che domandino alla cittadinanza ohe 
<i restino pure aulte e vigili le severe 
< sembianze del laro cultore ». 

Questo augurio dell'on. nostro rap­
presentante era già nei cuori dì tutti 
e l'egri>glo nostro Sindaco non teca ohe 
rendersene interprete, assumendo la 
doverosa iniziativa e convocaodo per 
lari alle 17, in Municipio, parecchi 
rispettabili cittadini dei vari partiti, 
affino di studiare in muda di condurla 
in porto. 

Parecchi fnrono gli intervenuti, mol­
tissimi, inposslbiliiati a presenziare, 
avevano mandata la loro adesioaa, fra 
i quali, a mezzo doU'on. Girardini, 1 
deputali Tî cchio e Monti. 

Non si cullò, corno suol dirsi, net 
mento della questione; non si fecero 
cioè accenni né alle proporzioni, né 
alla spesa, né all'ubioaziono del ricordo 
che si vuole erigere. 

Non sì lece che accoglìoro In mas­
sima l'idea. 

SI deciso poi la costituzione di un 
Cumitato promotore del quale, su pro­
posta DI Prampisru, il Sindaco venne 
eletto Presidente o su proposta di que­
sti a vicepresidente si elasse 11 senatore 
Di Pi-amparo. 

Fanno puro parte di questo Oamitato 
i sindaci di Fagagoa o S. Giorgio della 
Richinvelda; altri membri saranno ag­
gregati in seguito. 

Sarà puro nominata su proposta Cap­
pellani, un Comitato à'oDore, 

&i ora che l'idea In tutti sentita è 
stata si degnamente accolta, facciamo 
roto — che dal non dubitiamo — che 
abbia il più presto possibile e nel mi­
gliore dei modi ad essere attuata. 

Pei» i pronsimi eapepimenti 
di ilfuminaxione. Ebbe luogo ieri 
sera alle 8,3t) una st̂ duia straordina-
naria di Giunta che, fra l'altro, si oc­
cupò anche delia domanda dalla ditta 
Volpe-iVXalignani perchè le si Cosse con 
ceduto di fare degli ejpenmenti di il­
luminazione pubblica contemporanea-
monto agli esperimenti dell'officina del 
gas, esperimenti per i quali sono a buon 
punto i lavori di impianto. 

La domanda venne, molto opportu-
nomente, accolta 

-*-
L'onor. Giunta ha poi delegato il 

Sindaco e gli assessori Cudugnello e 
Sandri a ' studiare le varie soluzioni 
che il problema dell' illuminazione 
presenta, per poter, facendo tesoro 
degli studi già fatti, presentare in 
breve delle proposte concrete. 

Fiopi d ' a r a n e i o . Una coppia 
gentile ha veduto stamane alle 10 co­
ronato il suo sogno: Allissandro Do­
rigo ed lillisabetta Hnbic si hanno gin-
rato fede di sposi. 

L'avvenire sia laro cosparso di rosa, 
ogni felicità loro allieti la vita. 

La reciprocità dell'intenso loro amore 
e le dati che quell'amore circondano 
ne soao lieto auspicio anzi sicuro af­
fidamento. 

A loro portando gli auguri miei fer­
vidi, V. Innocente. 

B e n e f i c e n z a . L.i signora Giulia 
Angeli Pegola por onorare la memoria 
del signor Leonardo Canciani offre al 
Patronato «Scuola o Famigliao lire 15. 

La Presidenza riconoscente ringrazia. 

In Via Sawopgnana vi ha, verso 
l'Esposiziono, un tratto di mura asso­
lutamente indecente ed incompatibile 
con l'importanza ohe quella vm, in oc­
casiono della prossima Gsposiziona, ac­
quisterà. 

Abbiamo ricevuto parecchio solleci­
tazioni ad invocare cho quello sconcia 
sia tolto; assunte ieri le doverose in­
formazioni, sappiamo olia l'egregio pro­
prietario sig. Moro è appunto intonzio-
sato di proccdoro a quelle sollecite 
opero di ristauru che l'osietioa impano, 
e fa benissimo. 

Per i maeafpi elemantapi. 
Il ministro della pubblica istruzione lia 
invitato i provveditori agli studi a sol-
lecitare i maestri elementari a prov­
vedersi dei libretti per ottenere la ri­
duzione sui viaggi iu ferrovia. 

R a m m e n t i a m o cho domani sera 
Pieri Corvatt darà al 'R Istituto Te. 
cnioo l'attesa Uttui'a dei suoi sonetti 
quarantattisti. 

Il coaidatlo tentato aul< 
oidio di oni ieri, all'ultimo momento, 
facemmo un breve accenna ^ -e di cui 
un confratelia dava ampi particolari 
deve essere ridotta nella sua vera ver­
sione, ohe riduce il fatto ad una scor­
pacciata indigesta di fagìuoli a sto­
maco digiuno da ben due giorni, tale da 
sviluppargli sìntomi giusiificanti il ti­
more di iogoiamento di qualche solu­
zione venefica. 

PpOBPamma dei pezzi musicali 
ohe la Uanda del 79° Regg. Fanterìa 
eseguirà questa sera, 21 maggio, in Pi8z;!a . 
Vittorio Emanuele dalle 20 alle 21,30. 
t. Matcìa MiUtare Àsoolssd 
i. Sinfonia " La Bolla Oalstea „ Sappi 
3. Valzar " Naplo» „ W»ldt«at«l 
4. Allo 3« " Eroaoì „ Verdi 
6. Pantana " Madama Angnt „ Leoosq 

Spazzino comunale colpito 
da apopleaa ia . Ieri sera mentre 
lo spazzino comunale Venturini Luigi, 
d'anni 33, fu Giuiopps, da Godia, si 
recava alla propria abitazione venne in 
Chìavris colto da paralisi, . 

Vanne tosto trasportato al nastro 
ospedale avo verso in gravi ooodizioni. 

Bambino dlagpaxiato. ~ Sta­
mane alle 10 venne accolto d'urgenza 
all'ospedale il bambina Di Biagio Santo 
d'anni 0, di Antonio, da Risano, perctiè 
oadondo da circa due metri si produsse 
la frattura del cranio al parietale e 
precisamente alla regione occipitale 
destra. 

All' Ospitale . Ieri alla ora 21 
venne medicata certa Luigia Lorenzo, 
di anni 48, contadina di Orsano a do­
miciliata in Udine, per contusioni di 
secondo grado alla regione zigomatica 
destra, ferita limare al labro superiore 
della bocca, con ammaccatura. Lieve 
eraorraggìa nella posiziona del vesti­
bolo orale Guarirà in giorni 6 salvo 
complicazioni. 

— Allo ore )7 e mozza venne me­
dicato lionco Leonardo, d'anni 6, per 
ferito convergenti della lunghezza di 8 
cent, circa cadauna al margine estremo 
dalla regione plantare destra de) III 
posteriore - prodotta da un pezzo di 
vetro. Guarirà in giorni 6 salvo com­
plicazioni. 

La OiiPa più efficace e licura pei 
anemici, deboli dì stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Perro-Chiiia-
Rabarbaro tonico - dìgostivo • rìcosti-
uGiite. 

V. awlu In 4,a pogini, 
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GIULIO OOTTARDI 
POETA VENEZIANO 

Cogaoicori aD« formio 
Gran muBtre di morft); 
Aboriad la polisi») 
81 mottctTe origioftl. 

A ««gaive tini la mode 
Chflf «avinl dì »flj;ur&f 
Qoatehi metro to^ho di fiodo 
SI d«ga»v« dì pu«rtà. 

K nsttQve oun prodeoxo 
Da par datt il «o pidin; 
Ma oao QORIKO ooerotiM 

Î Ù, QotUrdli Ito caplo. 

Fra la tutbe uod«rftda 
A eiriva i a\tl Acau.»,, 
Colt eho prùae dlsgriixlade 
Si ttgnìvo a itent in pU. 

Ma tra 1 Cora la farfftUiuQ 
A gholeva il bon a ìt bìal. 
No fornive la cantias, 
Ma ttodrlva U so cervici. 

A eiriva la pastora 
In lai pràs di Pordtnan. 
La farmio to lordure 
I^vo ja caribe d'an fmoo. 

Un ttnriia], saaxd jndjaì, 
Te furmta al fida, 
tta ^balaìd ca malaBii 
Fioaloiantri ohe i (0|}ha, 

Qhamtaand oun gran prudenze 
Dopo nn séoal al rivi.,.. 
In,tal pont da io parteuxo, 
Un taatìn fotti ptui ia oa..., 

"0 starnai, - dia la farfalo -
Scolta na fìregul di rasoo: 
Jo la strada, ohe no fala, 
là'9Ì iegnadé a Por4enon, 

Zovanoz da la somado, • 
CA« nut disi» "ghan va fur„ -
Sa il aturjiel l'à fur di atrade 
Imparin a tlgnV dur. 

5, 2>0n«J, 20 mai Ì903. 

CABLI. 

lìoilri Winial « e ai Mi 
Sooleti proteltrioe iStll'infanzia 

A tutto 15 giugno p. V. è aperto il 
concorso per l'invio di bambini biso 
gnoili di cura, appartenenti a famiglie 
oneste e povere di questo Comune, a-
gll Ospizii Mario! ed alla Colonie al­
pine. 

Il limite d'età per essere ammessi 
alla cura marina è flssatto dai 5 ai 
14 anni per i maschi, e dai 5 ai 16 
per le {emmine. Per la sua cura cli-
mattea alpina invoce, detto limite è 
fissato dal 6 ai 14 anni pei maschi e 
dai 6 ai 16 per le femmine. 

Le domande dovranno essere prò 
sentate alla sode della società in Via 
della posta N. 38 nei locali dei Filip­
pini, dalle ore 3 alle ore 4 pom di 
tatti i giorni, meno i festivi e dovranno 
esaerc corredate: 

a) da certificato di nascita ; 
b) dal certificato di vaccinazione j 
0) dai certiflottto medico ohe indiolii 

chiaramente la malattia ed il bisogno 
dell'una 0 dell'altra delle suindicato curo. 

Caleidoscopio 
L'oncmasdefi- — DcmBui, SI, S. Eleiìa. 

X 
Ellanitrldt Blorloa. — ìt maggio 1400. 
Il Poatefloe Gregorio XII diretto a 

Cividale arriva da Torcellc a Praia 
(Zanutto, Itinerario del Pontefice, pa­
gina 101). 

Taatpi ad Arte. 
Teatino Nazionale 

Questa sera allo ore 8 1|2 la dram­
matica compagnia Caiani-Mancini rap­
presenterà i due bozzetti di Giuseppe 
Maasso : Voglio il divovtio. L'antoro 
assiste alla rappresentazione. 

Indi : Dall'ombra al sole ovvero 11 
prete garibaldino, commedia brillanto 
in 3 atti di Libero Pilotto. 

Quanto prima sorata d'onore del 
primo attore Pilade Caiani. 

Prezzi : Platea cent. 30, loggia su­
periore cent. 50, sedie cent. 26, palchi 
lire 2 00. 

T a a t r o Minapwaa 
GRANDE CIRCO EQUESTRE 

Le trattative 'tra l'impresa dal Tea­
tro Minerva o la oompngoia equestre 
Gatti Manettl approvarono a buon (Ine, 
e questa incomincerà le sue rappresen­
tazioni nella sera di Giovedì 28 corr. 
per continuare sino al 4 giugno p. v. 
In tutto 8 solo serate straordinarie. 

La suddetta compagnia, una delle 
primarie del suo genere, è reduce dai 
trionfi di Trieste ove ottenne straor­
dinario successo, fissa è composta di 

Cponaoa f|iudixiar>ia> 
CORTE D'ASSISE 

L'OMICIDIO DI SACILÈ 
Udienza pom del 19. 

I periti 
I periti doli. Basilio Frattina e 

Unti Placido Monts prestano giura­
mento. Per II perito defensionale Pen -
taato non ancora presentatosi la difesa 
si riserva nel caso non si presentasse 
rivolgere a quelli d'aicusa lo da­
mando che crederà opportune. 

Quindi ad istanza della difesa si leg­
gono tutti i referti medici allegati al 
processo o la perizia oeorosoopioa esO' 
guita pul cadavere del Borsetti dal dott 
Desiderio D'A.ndi'ea e dott. Pancotto. 

Il responso dei periti 

li dott Monis b delV'Dpi.9l.pne .che 
non esraudo.^i sul corpo del morto ri­
scontrata lesione od echimosi qualsiasi, 
il Varotto tuti' al piii può aver dato 
uno soopacciono non già un pugno 
poiché in a'trimenti dovrebbe esistere 
una tmccia di lesione od ammaccatura. 

A questo punto nasco un vivace ba-
tibecco fra il difensore avv. Spagnol e 
il P. G. a proposito d'una domanda da 
da quest'ultimo rivolta al dott Frattina 
altro perito. 

Il presidente perciò propone che il 
responso del penti venga dopo esperito 
l'interrogatorio dei testi, 

I testi d'aoousa — Il padre della vittima 
Borselli Alessandro, padre delta 

villirna. La sera del Natale si trovava 
a letto quando alcuni individui e fi a 
questi il Tullio Camìllotlì portarono a 
casa suo figlio, ohe il Camilotti gli 
disse che era alquanto bevuto. 

Il poveretto non dava segni di vita 
e visto che il suo staio era alquanto 
peggiorato nel mattino credette oppor­
tuno chiamare il medica. 

Seppe il giorno appresso che il Ver-
gaoioo,8opranome dell'accusato Varotto, 
lo aveva bastonato e gettato a terra 
fuori del caffè alla posta. 

Suo figlio era attivo e zelante al la­
voro dimodoché più di qualche volta 
passava anche parte della notte al 
lavoro. 

Ciotli Bernardo, d'anni 40, patroci­
natore legale Verso le 11 del 25 di­
cembre entrò nel Cuffè alla Posta as­
sieme ad un amico. Fra i tanti che in 
esso si trovavano \ide il B rsetti ed 
il Varotto, quest' ultimo alquanto al 
quanto alliccio, il quale protestava con 
modi scorretti contro le proprietarie 
del caffè che non volevano dargli da 
bere vedendolo in que'lo stato II Bor­
setti io redarguì facendogli osservare 
che quella non era la maniera di trat­
tare con delle donne. 

Egli tosto s'intromisn ed accompagnò 
il Varotto sulla via, indi rientrò. | 

Poco dopo un individuo venne sulla 
porta chiedendo il nostro intervento 
perchè i due rissavano, anch'egii corse 
tosto fuori e vide il Varotto che fug­
giva mentre il Borsetti era a terra: 
lo raccolsero tosto e lo condussero 
nuovamente nel caffè. | 

Avv. Spagnai — I due che aocom j 
pagnavono il Borsetti rimasero fuori o 
rientrarono? j 

Tesle ~ Rimasero fuori. i 
Saotlol Luigi, d'anni 40, muratore. 
Era anch'egii nel caffè la sera del 

fatto che egli espone come il teste pre­
cedente. Aggiunge che colui che av­
verti che i due si accapigliavano al di 
fuori disse che il Varotto diode un 
pugno alla testa al Borsetti in seguito 
al quale cadde a ter ree mentre era in 
tale posizione il Varotto gli calpestava 
coi piedi lo stomaco. 

Più tardi trovò il Borsetta assieme 
al Peruoh che non dava più segni di 
vita; allora assieme al Tullio Camilotti 
0 ad altri che fi trovavano in quei pa 
raggi lo trasportarono a casa. 

Rupolo Lorenzo di G. B. da Sacile. 
La sera del 25 dicembre stava per en­
trare nel caffè « Alla Posta » quando 
s'apri la porta ed usciva il Varotto; 
dall'altra parte vide ohe usciva il 
Borsetti. 

Vidi i due accapigliarsi fra loro e 
il Borsetta cadere por terra. 

Maniow Giovanni, d'anni 18, da 
Saoile. W quello che avverti coloro ohe 
si trovavano nel caffè di quanto avve­
niva ira 11 Borsetti ed il Varrotto; 
vide quest'ultimo dare un pugno al Bor­
setti in seguito al quale stramazzò a 
terra, quando questi si trovava in si­
mile critica posiziono l'altro lo calpesiò 
sullo stomaco, coi piedi, quindi si diede 
alla fuga. 

Camilotti Tullio da Sacile, studente 
all'Università dì Padova, da del fatto 
la versione dei testi precedenti. 

Aggiunge buone informazioni tanto 
sul Borsetti che sul Varotto, che co­
nosco molto beoo. 

Peruch Vittorio. La sera del 25 di­
cembre dopo avvenuta la rissa fra Va­
rotto e Borsetta si recò eoa questi in 

sian Litigi, Del havit Antonin, Già- I 
camini Seniatnino e Miotti 0. li nulla 
dicono di nuovo; solo ripetono quinto 
dissero i procedenti testimoni. 

E cosi hanno tino lo doposizio'ni dei 
testi citati dall'accusa. 

I testi a dilesa 
Menotti Potetti, Isidoro Poletli e 

Francesco lienaldin depongono di aver 
udito che il Borsetti e il Varolto se le 
erano date reciprooiiinente e danno 
dell' Imputato buone informazioni, 

II perito Pennato 
crede, d'accordo coi oolleghi, che la 
frattura del parietale si debba alla ca­
duta, non al pugno. 

(Udienza ani. 'del SO). 
Il Procuratore Generalo nella sua 

requisitoria sostiene la colpabilità del' 
l'imputato e chiede verdetto affé:'' 
mativo. 

L'avv Spagnai, con una splendida 
arringa chiede invece l'assoluzione del 
suo difeso. 

Vdiema pam. 
Il P. 0. confuta le argomentazioni 

della difesa, che poi controreplica. 
11 Presidente fa un parziale riassunto. 
In soguito al verdetta dei giurati la 

Corte emotte 
S E N T E N Z A 

0 n la quale condanna il Varotto ud 
anni 4, mesi IO e giorni IO di reclusione. 

Camera di Commercio. 
CitrfO Medio .dei valori pubblici s dei cambi 

del giorno SO maggio i903 

A POHTEBBA 

j Biiiliraiitiì iella Nflcva SlaiiOBe 
"^ Situata nella più bella posizione. 
j i Vista splendida dei monti più alti 

2 Questo Ristoroote è raoco-
M mandato pel suo servizio inap-
^ puntabllo. 

1^ CONFORTJODERNO 

2 COLAZIONI a PRANZI 
^ da L. 1.50 in più 

^ Provvigioni sempre pronte 
™ all'arrivo del treni — Cestini 

da L. 1 50 composti di pane, 
vino Chianti, prosciutto, arro 
sto e frutta, 

I E » B N S I O N I I t f B N S D L . ! 

Volture per passeggiate 
Propriotario 
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r 
r 

> 

> 

r 
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MAMIFATTURÉ 

F.llilCi 
(ex Negozio TellinI) H 

Stofffe da Uomo 

e da S i g n o r a 

Seterie e Biancsheria 

RENDITA 8 % • 
, 4 •'. •/. . . . 
„ 8 "/, "1 . . . . 
, 3 » / . . . . 

Azioni, 
Bftnca d* Italia 
Ferrovie Meridionali 

» Mediterranea . 

Oiibligazioni. 
Ferrov Udìoe-Footebba 

n Meridionali . 
„ Meditertaai» 4 'I, . 
„ ttallsne 3 " , 

Città di Roma (4 '>'„ oro) 

Cartelle. 
Fondiaria Banoa Italia 4 v^ , 

» n n 4 " , "/o 
„ Caisi S., Milano 4 »/, 
» un n 6°/, 
, Ut. Itai, Roma 4°/' 

Idem 4 •/, •/, 
Cambi (cheques - a vista). 
Franoia foro) . 
Londra (slorliae) , 
Oermatiìa (marohi). 
Austria (coroQd) . ., 
Pietroburgo (rubli), 
Rumaiiìa (lei), 
Nuova York (dollari) . 
Torchia (lire turche) 

10.7 77 
103 37 
8» «7 
72 ~ 

msi 25 
7'2 '̂ 5 
400 25 

KOS _ 
845 — ì)04 — S.^! 76 
BOO 75 

607 _ 
KSI — fi',3 — 520 50 
607 — 621 — 

«9 98 
2B 18 

122 97 
lO'l PO 
2e6|4'l 
98 UO 

e l i t i 

» ! 70 

Si accettano qualunque or­
dinazioni di pranzi e banchetti. 

-^H G. Codeluppi a Figli p 

Società Cooperativa ai cousnnio il Faìoriio 
A v v i s o di C o n o o p s o 

E' aperto il concorso in qualilìi di 
agente presso la Cooperativa di con 
sumo in Paderoo. 

A. tal uopo occorre sia questo am­
mogliato e presti cauzione. 

Dirigere domanda presso presso la 
Cooperativa stessa 

Il Comitato direttivo. 

P r o f . E . C H I A R U T T I N I 
Snecialista per le malaltie ipterne 

o o n o u l t a z i o f l i i 
ogni giorno dall8_oro 11 >/» «Ho 12 ' / , 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n i. 

Rasa Pietro, gerente responsabile. 

V e n n e s m a p r i i a da Cividale a 
Udine metà d'una catena da orologio 
formata di pietre preziose Irgate in oro. 
Co'ui che la trovo, portandola alla di­
rezione del giornale, riceverli compenso 
adeguato. 

49,e«w Hni^g ^^ 

ricorrete 

ail'lHSlJPERflBIltE 
Tintura istantanea 

il. smttn titriDtititlB )i|nfìa 
dl̂ dlno 

I campJou] della tintura prescn 
Ititi dal Sle. IjodoTtcu Re, bottìgliu 
X. 2 - N. 3 liquido incoloro, N. 2 
llnuido colorato in bruno — non con-
iHigouo TiÈ nitrato e altri sali d'ar-
;;-oiito 0 di piombo, di mercurio, dì 
t-nme, di ciidmio : nò altre sostanze 
iiiiiicrall nocivo. 

Udine, 13 gmfiato ISSU. 
n Dìnttozo 

Prof. G. Na l l inu 

Deposito prauo II Signor 

b O D O V l C O l ? E 
Put'JoiihlsrB - VII DauMe Manin - liiHiis 

60 artisti e 40 cavalli. ._ . . _ . , 
Numerosi sono i Clonws che la com- | parecchi luoghi a bere, seppe da quo-

pongono ì quali per la oomioitit unita ! sti che nella rissa se le erano date 
alla correttezisa nei loro esercizi for- i reciprocamente. 
mano ttoa vara apeuiaUtii di qaesta di- j Ùondmi Qio-oanni, Secco Maria 

Ints compngriii, ved, Ci'cohetto, Cescheili Anna, Dm-

Unm (li artisflli ili i 

UH 

Via Paolo Ganciaiii. o 

Scuoia di canto 
Dopo un'assenza di sette anni passati 

«ella vicina Trieste, dando lesioni di 
canto nelle più distinte fam'gl<e, oggi 
ritorna in patria il rinomato baritono 
nostro concittadino Adriano Pantaleoni 
coli'lntenzione di impartire lezioni di 
canto e perfrzlonamento sia a dilet­
tanti, sia a quegli allievi che itvos-
sero disposizioni a diventare veri ar­
tisti lirici, impartendo pure lezioni di 
drammatica. 

Pochi conoscono i segreti dell'arte 
come il nostro Pantalooni, poiché per 
ben 35 anni cantò nei primari teatri 
del mondo musioale facondo onore al 
suo nome a all'Italia. 

E' disposto pure a dure lezioni pii-
vate recandosi tanto nolle famiglio, 
come nel Collegi maschili o fomminili. 

Condizioni buonissime. — Uei'apilo: 
Locanda alla « Carnidla » — Suburbio 
Geraona. 

CARTE per BACHI 
da letti impasto puro 

GIORNA^USATI 

CÀBTA FORATA vertette le età 
A PREZZI Di FABBRICA 

Mercalovecchio Via Cavour 

(UPtHE) 

Avvisi inlV pag. a prezzi miti 

•HBaHBai • • • • • • • • 
Il Signor 

ANTONIO CENTA 
di Fei t ipe (Bslluno) 

proprietario dell' unico e From. Stab. 

FRIGORIFERO NATURALE 

RRCComaodato dallH 

B. Stazifliie Bacologica ^< 
— « = SptFiDieiitalfi (Il Padova 

A v v i s a 
che anche quest'anno tiene dispo-
nibi'i vario razzo di si'me Bachi 
annuale, di accreditati Bacologi 
per g'i allevami'nti primaverili, 
estivi ed iiotunnali. 

Gli o'timi risultati sempre ot­
tenuti rendono sopeiflua ogni rac­
comandazione 

Per trattative ritrolgersi direi 
tamenle. 

SOPRA SCARPE fiOMA 
presso il Negozio 

Biclcletto 6 Maciie I tt 
Tooilopo De Luca 

io Via Daniele Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 

Acqua di Petanz 
eiQiiieuleieDie pressrralrice della salale 

dal Mìiiisluro Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 200 Certificati pura­
mente italiani. Ira i quali uno del comm 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e Uinbei*ì<!i I — uno del comm 
0, Quirico medico di S . M. V U t O f i o 
E m a n u e l e i l i — uno dui cav. Oius. 
Lupponi mi'dìcu di S . S . L e o n e XIII 
—- uno del prof. comm. ^uido Jjiwcelti, 
dii'ettiiro lidia Oliiiica Generale d. itomii 
ed ex. M i n i s t f o della Pubbl. Istruz 

Coucessionarìo per l'Italia A. W 
RADDO ' U d ì » » . 

1 

® G L O R I A » 
amaro stomatico 

px'enoLlato c o n v n e d a s l l a fl*or>o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Da s w ì solo - all'acpa oì al selli 
lavQQsioQ» del fu ohimìoo farmaoiata Luigi Sandr 
Unico pi 'oprioturio iloliii gouuina rictìttu 

Giordani Giordano (b 'ugagua) 

C a r t a pei» b a o h i da lotti im-
payto puro 0 giorntili uHutt si trova itt 
vtìuditft a pre?.xi di fabbrica presso lo 

I Ciu'tolerio M- Uardusco, 

« tli» t'hi)i'rlim>iitui,i Iti hiiiv 
l-UOOl.IXA e Itti ù iiii.st'ii.k nw-
mvI(;!iO''iiinL'm,i iwì vasi tli acii-^, 
eczfinn 0 in ii<ml):fttjiit.' cfUiiuao 
<:tLtmit-n; o tnuto piti In ciicimiii» 
licieWi C'.iu tiLiOfta ntnii-utu it 
L'vitmii) Ift iioniiit^ » lnwo tlt 
Ki'iiauu, cho, (iDiH) inuiU-hv ii-myo, 
«1 iili^imut, iiubitittuuft 1(1 niiittì 
(MtmiiiliU» o Uuìiìi:uiii> unU'irL'tcìtit* 
lo MWÌJ ttJTt'tte (111 tuli in6-rmttt\. 

«Itti litroviily 111 bim LLTi;0-
IiINA iiiictr.tt iitilissiuuv iiiù yo-
luiù In (iDnlitiKiuu ni-MÌio ai tru< 
villi). 

« Svio iluv. t;L>Ui.''ì:;il 
tt.tltìtltìr Sergio yeti ri 

•< lìogÉiA !.. 5 1^ 

CftRLO ERBA 

nQ>MlLAMO 

TROVASI 
LE BUDHE 

;f«fiMAGlE 

t01ii:E!S;^EH''..„i Q V j » J 



IL F R I U L I 

inserzioni per Bselflslvaiente presso l'Amiinistrazione del Uiornaie in Udine, Via Prefettnra N. 6. 

CAPELLI 

SVILUPPO 

B A R B A 
ool l 'uso dall'acqua 

GHININA-MIGONE 
T > R O » ' t T M A f A , I N O X J O R A o a al TPEiXr tOX^tO 

Dlohlamta da oBÌml Medici DI VERA AZIONE tERAPEUTlGA 

RII3ENERA3EÌ«)HEd«iBULRl PILIFERI. 
L ' A c q u a ChlninR-Mratina, propar^tK eoa alateina SDeotAio e OQQ tàA-

terle di jprlmi8aim& qualità, poBSiciiola migliori virt il lorftptìU'iclìe, l« 
quali sÒUauto aoao uo possonlo o tenaco rlaouerfltfti'o <lt)l Pisrcma (-apil-
laro. Es«;i ò un iiqnltlo rinfrasoanto a limpiao ad intai'ànii.iH O' «icitifiosio 
di sosianzo voRoiali uon cambio il colgi-p dui djtSH'iH 0 jiii iiniiédijico la 
ftOclie qunn.liV lii'iiftfHita eirrrnallera ilei .s.MioiiHi'm l'orEis^imii, K v t ì i , ^ o ' ) I ' ( ' > J ' ^ / s \ 
madri di fmiiigrllo. uaato Holl'Aoqua Chlfiina-^HllBtitio pel vosii-i .l!g(i (in. = f K ' : t ^ ¥ A 

• ramo rtt(ìoleaoetiza,,ratouo flemiiro cdnìiiui'M-tì.l'utHj-ó'-lot'O ut- •• " '^,^'iri-\r! -*! 

n » A JDBIM CtlU 

I , ' A Q B U Ù Chlrtlna*IVIIiJona t^iitrt prfifi»m»ta-.elifl inotlora, ind iX' 
petrolio, non-fA «ei'tls ,1 ^KM'. 'im iù\aì» liiile d.t L; U.TSj l'.&Q B-th 
IH bótUBl-é (tramli-jer UHI. JfH^'ftiuiisliè li L . 3 60. 5 e «,50 !»• 

AHI iptiilisnl t» [lite (Ditiii iiiiuc;9ra pe? '.t l'.ilt u u. 0.75, I.50 ;iiit. Ti'i, pi; l» iitrt ttaì. 

DepDBlto generale da M I G O H E e C. — Yiu Torino, 1? - ^ l ì l a n n 

Vernice 
istantanea 

Sonia bisogno A' 0-
perai o con tutta fa­
cilità si può laoidaro 
il proprio mobiglio. 

Vendesi prèsso l'Am^ 
ministraz. del Friuli 
al preziso di cent. 80 
ia Bottiglia. 

lilo per Giranotareo 
Medaglia d'Oro al Concorso Internazionale di Roma - Ottobre 1902 

Essiecaloi fissi speciali per Granoturco 
Essicoatol fissi spaolali per Risone =»-

i p i ù s e m p l i c i , i p i ù e c o n o m i c i 
Chiederò prezzi ridotti ai Costruttori 

I!" F I A T E Li L I B O L T R I - M U a n o — VIA a A L t ì s O , 17 

Oggetti scolastici e di cancelleria si trovano a 

prezzi miti presso le cartolerie M. Barduseo, Udine. 

I PREZZI DI HASSIMik CONVENIENZA 

ifj.. 

Premiata Fabbrica Biciclette - Officina Meccanica 
TEODORO DE LUCA 

€DINB - Sub. Cnssignacco, Viale Teobaldo Cieoni, N. 2 - BDINE 

ImpianlOMCompleto per la nichelatura, ramatura e incis ione g a l v a n i c a - Verniclaitura a fUioco 

UDINE - Via M e l e Uanin, N, 10 - UDINE 

6R&HM DEPOSITO 

r MACCHINE DA CU 

I 

H 

I 
MB>̂  d e l l e F a l s b r ì c h e E s t e r e più a c c p e d i t a t e 'SM 

(WlieBlep e Wilson > Diirkopp » Gritzneip - Junker e Ruhi <• Haid"Hleu - Hiiillei* - Humber - Adler - Steyr •> Opel • ecc . ecc.) 

BICICLETTE D t LUCA da lire 2 5 0 a 3 5 0 » Bic i c l e t to r a c c o m a n d a t o l ire 175 
SI A C C O R D A N O P A G A M E N T I R A T E A L I -- G A R A N Z I A A S S O L U T A 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop originali, Pirelli, eco 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da oucire, Biciclette e Casse forti ""SSUi 

"JS^- -' - nirifnrìanif, (li CXMKUBÌO (lollo nnlnhi-Itii TWn.lifilin fni '^^i. 

9 

S I 
DI CUORE 

Oi rifarÌAFnio al giudizio doUe oolobrltà Mediche fra * 
otti ViUuatre Senatore prof. Mav»el'a»o< direfctora 
della OllnionModidii di Grenova, cliopxBBorivtiiio il 

CAROIOCINETICO MARINONI 
^nei ciiat gti't indicati . I l pr'it. Hai'agliaùij attrista 
«he questo prepara to aboelle nella s c l e r o s i mio» 
oard loa e noM'aoinosì ca rd iaca obe spesso si pre­
senta ne i morbi a(juti ohe incolgono le persone 
d ' a v a n z a t a otÌi . — BottilgUa gcanda L . SvQO ~ 
bqbt. piooola L. 3 . 6 0 franca d i p o r t o nel Begno : 

DA a* 3 0 J & X N O K Z OHIMIOO-FARMAOISTA 
Direttore Farfnacta Ospedale SAVONA ^ 

^SS^ Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 
tOOOOOOOOOOO9»990i OOOOODOOOO® 
O O 
P liBvorl tipo§;rafl«Ì e |tul>ll»!i»u7.BoBÌ <il''osnl Q 

g e n e r e si ese^uisuon» neììn tipn^ralSjt» di>S 5 

o 
9 0 0 0 0 0 0 0 0 9 0 0 9 9 i « 8 9 0 0 @ 0 0 0 0 0 0 0 9 

fàiernale a preasKl di tu t t a «enveraiensia. 

Cartolerie Maree Barduseo 
( UDINE ) — . 

Copioso aasnrtimQDto Cartoline (ti rinomate 
caso Nazionalif Oormaniche e Francesif con 
Boggetti di a s s o l u t a xxovltÈt a l p ln . -
t l n o — astnooMpln — o r o m o -
ST-aaa — l i t o g r - a A a — l o t o s r a -
v u - f e s - r l l l o v o s t i l e x a e d l o e -
v a l e e o o . 

Perla;!? 
, Auguri meccauioi 7 - ia oalluloida — rasati ~ -

in oronicigràflA '— in pergamena di Btile modérào 
od •elegante. 

NeceBBaire» divozjoùè ^ ì càfipelléttà ••^- oro-
cefiaai — immagÌDÌ Bacre— libri tla measa —z, 
in ifigatnra eoonotaiolie e ^ì lùBsp;̂ !! ? 

Grande as^optimento 
iJbibri scolastici 

ed Oggetti di caneelléria 
r r® Prezzi QiiesUssimi 9 — 

•é 

A 

A 

A 
A 
A 
^ . .. 

Premiato all' Esposizione di Pai-ini 1889 ct̂ tt medaglia, d'drt*' 
Infallibile distruttore dei TOP/, SORCI, TALT-^ senza alcun perióolo pér'gl'-v 

-animali domoitici; da non,oonfondarsi colla Pasta Bade«e, elio è parioolo«a invece. 

D l o m à r a z l o n e ,„„ / . 
Bologna, 30 ffeHmto^^ i90c>_ 

Dichiariamo con piacerò olio il signor A. CoHsjeaH ha fatto né' nostri'Stabili-" 
nienti dimaoìmaione grani, pilatura riso o fabbrica pasto In questa. Oitlii: due. ospe-.i 
rimenti del suo proparato TORD-TRIPB o l'esito ne è stato ooppleto,, oon nostra 
piena sotóisfazione. In fede PràUUi Popgtoh. 

Pacohello grande L. 1.00 — Pihooto cent , 5 0 ,, 

Trovaai vàndibUe pressò l'TJffloio, dal giornale,« IL, ERIOLI» Udine,, 

IJdia l̂Wa ?'ÌP. M., BsrfSBfy 


